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PAPA FRANCESCO ALLA GMG 

“Voglio anche confessarvi un’altra cosa che ho imparato in questi anni. Non voglio offendere nessuno, ma 
mi addolora incontrare giovani che sembrano “pensionati” prima del tempo. Questo mi 

addolora. Giovani che sembra che siano andati in pensione a 23, 24, 25 anni. Questo mi addolora. Mi 

preoccupa vedere giovani che hanno “gettato la spugna” prima di iniziare la partita. Che si sono “arresi” 
senza aver cominciato a giocare. Mi addolora vedere giovani che camminano con la faccia triste, come se 

la loro vita non avesse valore. Sono giovani essenzialmente annoiati... e noiosi, che annoiano gli altri, e 
questo mi addolora. E’ difficile, e nello stesso tempo ci interpella, vedere giovani che lasciano la vita alla 

ricerca della “vertigine”, o di quella sensazione di sentirsi vivi per vie oscure che poi finiscono per 

"pagare"... e pagare caro. Pensate a tanti giovani che voi conoscete, che hanno scelto questa strada. Fa 
pensare quando vedi giovani che perdono gli anni belli della loro vita e le loro energie correndo dietro a 

venditori di false illusioni – ce ne sono! - (nella mia terra natale diremmo “venditori di fumo”) che vi 
rubano il meglio di voi stessi. E questo mi addolora. Io sono sicuro che oggi fra voi non c’è nessuno di 

questi, ma voglio dirvi: ce ne sono di giovani pensionati, giovani che gettano la spugna prima della 
partita, ci sono giovani che entrano nella vertigine con le false illusioni e finiscono nel niente. 

Per questo, cari amici, ci siamo riuniti per aiutarci a vicenda, perché non vogliamo lasciarci rubare il 

meglio di noi stessi, non vogliamo permettere che ci rubino le energie, che ci rubino la gioia, che ci 

rubino i sogni con false illusioni.” 
*** 

“… a Cana di Galilea. Non c’è un gesto eclatante compiuto davanti alla folla, nemmeno un intervento che 

risolve una questione politica scottante, come la sottomissione del popolo al dominio romano. Avviene 

invece, in un piccolo villaggio, un miracolo semplice, che rallegra lo sposalizio di una giovane famiglia, del 
tutto anonima. Eppure, l’acqua cambiata in vino alla festa di nozze è un grande segno, perché ci rivela il 

volto sponsale di Dio, di un Dio che si mette a tavola con noi, che sogna e compie la comunione con noi. 
Ci dice che il Signore non mantiene le distanze, ma è vicino e concreto, sta in mezzo a noi e si prende 

cura di noi, senza decidere al posto nostro e senza occuparsi di questioni di potere. Predilige infatti farsi 
contenere in ciò che è piccolo, al contrario dell’uomo, che tende a voler possedere qualcosa di sempre più 

grande. Essere attratti dalla potenza, dalla grandezza e dalla visibilità è tragicamente umano, ed è una 

grande tentazione che cerca di insinuarsi ovunque; donarsi agli altri, azzerando le distanze, dimorando 
nella piccolezza e abitando concretamente la quotidianità, questo è squisitamente divino. 

Dio ci salva dunque facendosi piccolo, vicino e concreto.” 

 

Festivo anno C 
 feriale  anno  II 

 

DOMENICA 
      7 agosto 2016 
         

            XII dopo  
          PENTECOSTE 

           III settimana 
         XIX per annum 

2Re 25,1-17; Sal 77 “Popolo mio, porgi l’orecchio al mio insegnamento”;  
Rm 2,1-10; Mt 23,37-24,2 
ore 08:30   San Giovanni          def.  Ponti Pierino;   Pina e Santino  
  “   09:00   San Paolo                def.  Prandini Fausto e Rosi Ida 
  “   09:30   Re Magi                   def. Nadia Ginevra - Luigi; Luigia e Ambrogio 
  “   10:30   San Paolo                def. La Porta Carmelo e Gaetana 
  “   11:00   San Giovanni          def. Bruno, Rosa e Giuseppe 
  “   15:00   San Giovanni          battesimo: Arrabito Arianna, Falascina Giulio 
  “   18:00   San Giovanni          def.  famiglia Ponti;   Cavallin Maria Giulia 

  LUNEDI’ 
   8 agosto 2016 

S.Domenico, sacerdote 

Ne 1,5-11; Sal 64 “Tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza”; Lc 12,42b-48 
ore 08:30   San Paolo                def.  --- 
  “   18:00   San Giovanni          def.  Elinzi Luisa, Romano, Piera, Francesca 

   MARTEDI’ 
   9 agosto 2016 

S.Teresa Benedetta 
della Croce, v. e m., 

patrona d’Europa  

Os 2,16.17b.21-22; Sal 44 “Ecco, lo sposo viene: andate incontro a Cristo Signore”;  
Eb 10,32-38; Mt 25,1-13 

ore 08:30  San Giovanni           def. --- 
  “   18:00  San Pietro                def.  Tres Luciano e Maria 

   MERCOLEDI’ 
   10 agosto 2016 

S.Lorenzo,  
diacono e martire 

Is 43,1-6; Sal 16“Provami col fuoco, Signore, non troverai malizia”; 2Cor 9,6b-9; Gv 12,24-33  

ore  08:30  San Paolo                 def.  Giovanna e Antonio 
                                                       segue      ADORAZIONE EUCARISTICA                                                      
  “    18:00  San Bernardino      def.  Mangili Edvige 
  “    21:00  San Bernardino      Triduo in preparazione festività dell’Assunta 

   GIOVEDI’ 
   11 agosto 2016 

S.Chiara, vergine 

Ne 5,1-13; Sal 61 ”In Dio è la mia salvezza e la mia gloria”; Lc 12,54a.57-13,5 
ore 08:30  San Giovanni           def. famiglia Jannì -Mondello 
ore 18:00  San Paolo                 def. Colombo Angelo 
  “    21:00  San Bernardino      Triduo in preparazione festività dell’Assunta 

   VENERDI’   
    12 agosto 2016 

 

Ne 6,15-7,3; Sal 121“Gerusalemme, città della mia gioia!”; Lc 13,6-9 

 ore  08:30  San Paolo                def.  --- 

               E’ sospesa la Santa messa delle 18.00 a San Giovanni 
  “    21:00  San Bernardino     Triduo in preparazione festività dell’Assunta  con  
                                                      celebrazione S. Messa in Rito Siro-Malabarese 
                                                      def.  Vitale Elena e Vincenzo             

   SABATO 
   13 agosto 2016 

 

Dt 7,6-14a; Sal 95 “Popoli tutti, date gloria al Signore”; Ef 2,19-22; Mt 15,21-28  
ore 08:30  San Giovanni           def.  --- 
                    Vangelo della Risurrezione: Mc 16,9-16 
  “   17:30  San Paolo                 def.  fam. Tizi, Cantoni, Castiglioni 
  “   18:00  San Giovanni           def.  Rina e Alfonso 

  DOMENICA 
  14 agosto 2016 

 

XIII dopo 
PENTECOSTE 

 

IV settimana 
XX per annum 

Ne 1,1-4;2,1-8; Sal 83 “Ascolta, Signore, il grido della mia preghiera”; Rm 15,25-33; Mt 
21,10-16 
ore 08:30   San Giovanni          def.  Rosa, Giovanni e famigliari 
  “   09:00   San Paolo                def.  Elena e Gianni 
  “   09:30   Re Magi                   def.  Carlo Giovanni Anna        Perboni Remo 
  “   10:30   San Paolo                def.  Campo Fortunato e Rosaria 
  “   11:00   San Giovanni          def.  Chinosi Orlando 
  “   18:00   San Giovanni          def.  Cortese Carmelo 

 

 

 Don Angelo sarà presente per le Ss. Confessioni: 
 Sabato 13 agosto  a San Giovanni dalle ore 15 circa 
Sabato 20 agosto a San Paolo  dalle ore 15 circa 

 



“Ma la verità è un’altra: cari giovani, non siamo venuti al mondo per “vegetare”, per passarcela 
comodamente, per fare della vita un divano che ci addormenti; al contrario, siamo venuti per un’altra 

cosa, per lasciare un’impronta. E’ molto triste passare nella vita senza lasciare un’impronta. Ma 
quando scegliamo la comodità, confondendo felicità con consumare, allora il prezzo che paghiamo è 

molto ma molto caro: perdiamo la libertà. Non siamo liberi di lasciare un’impronta. Perdiamo la libertà. 
Questo è il prezzo. E c’è tanta gente che vuole che i giovani non siano liberi; c’è tanta gente che non vi 

vuole bene, che vi vuole intontiti, imbambolati, addormentati, ma mai liberi. No, questo no! Dobbiamo 

difendere la nostra libertà! 
Proprio qui c’è una grande paralisi, quando cominciamo a pensare che felicità è sinonimo di comodità, 

che essere felice è camminare nella vita addormentato o narcotizzato, che l’unico modo di essere felice è 
stare come intontito. E’ certo che la droga fa male, ma ci sono molte altre droghe socialmente accettate 

che finiscono per renderci molto o comunque più schiavi. Le une e le altre ci spogliano del nostro bene 

più grande: la libertà. Ci spogliano della libertà. 
Amici, Gesù è il Signore del rischio, è il Signore del sempre “oltre”. Gesù non è il Signore del confort, della 

sicurezza e della comodità. Per seguire Gesù, bisogna avere una dose di coraggio, bisogna decidersi a 
cambiare il divano con un paio di scarpe che ti aiutino a camminare su strade mai sognate e nemmeno 

pensate, su strade che possono aprire nuovi orizzonti, capaci di contagiare gioia, quella gioia che nasce 
dall’amore di Dio, la gioia che lascia nel tuo cuore ogni gesto, ogni atteggiamento di misericordia.” 

*** 

“La vita di oggi ci dice che è molto facile fissare l’attenzione su quello che ci divide, su quello che ci 

separa. Vorrebbero farci credere che chiuderci è il miglior modo di proteggerci da ciò che ci fa male. Oggi 
noi adulti – noi, adulti! – abbiamo bisogno di voi, per insegnarci – come adesso fate voi, oggi – a 

convivere nella diversità, nel dialogo, nel condividere la multiculturalità non come una minaccia ma come 
un’opportunità. E voi siete un’opportunità per il futuro. Abbiate il coraggio di insegnarci, abbiate il 

coraggio di insegnare a noi che è più facile costruire ponti che innalzare muri! Abbiamo bisogno di 

imparare questo. E tutti insieme chiediamo che esigiate da noi di percorrere le strade della fraternità. Che 
siate voi i nostri accusatori, se noi scegliamo la via dei muri, la via dell’inimicizia, la via della guerra. 

Costruire ponti: sapete qual è il primo ponte da costruire? Un ponte che possiamo realizzare qui e ora: 
stringerci la mano, darci la mano. Forza, fatelo adesso. Fate questo ponte umano, datevi la mano, tutti 

voi: è il ponte primordiale, è il ponte umano, è il primo, è il modello. Sempre c’è il rischio – l’ho detto 
l’altro giorno – di rimanere con la mano tesa, ma nella vita bisogna rischiare, chi non rischia non vince. 

Con questo ponte, andiamo avanti. Qui, questo ponte primordiale: stringetevi la mano. Grazie. E’ il 

grande ponte fraterno, e possano imparare a farlo i grandi di questo mondo!… ma non per la fotografia - 
quando si danno la mano e pensano un’altra cosa -, bensì per continuare a costruire ponti sempre più 

grandi. Che questo ponte umano sia seme di tanti altri; sarà un’impronta.” 

*** 

“Ascoltiamo, infine, le parole di Gesù a Zaccheo, che sembrano dette apposta per noi oggi, per ognuno di 

noi: «Scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua» (v. 5). “Scendi subito, perché oggi devo 

fermarmi con te. Aprimi la porta del tuo cuore”. Gesù ti rivolge lo stesso invito: “Oggi devo fermarmi a 
casa tua”. La GMG, potremmo dire, comincia oggi e continua domani, a casa, perché è lì che 

Gesù vuole incontrarti d’ora in poi. Il Signore non vuole restare soltanto in questa bella città o nei 
ricordi cari, ma desidera venire a casa tua, abitare la tua vita di ogni giorno: lo studio e i primi anni di 

lavoro, le amicizie e gli affetti, i progetti e i sogni. Quanto gli piace che nella preghiera tutto questo sia 

portato a Lui! Quanto spera che tra tutti i contatti e le chat di ogni giorno ci sia al primo posto il filo d’oro 
della preghiera! Quanto desidera che la sua Parola parli ad ogni tua giornata, che il suo Vangelo diventi 

tuo, e che sia il tuo “navigatore” sulle strade della vita! 
Mentre ti chiede di venire a casa tua, Gesù, come ha fatto con Zaccheo, ti chiama per nome. Tutti noi, 

Gesù chiama per nome. Il tuo nome è prezioso per Lui. Il nome di Zaccheo evocava, nella lingua del 
tempo, il ricordo di Dio. Fidatevi del ricordo di Dio: la sua memoria non è un “disco rigido” che registra e 

archivia tutti i nostri dati, la sua memoria è un cuore tenero di compassione, che gioisce nel cancellare 

definitivamente ogni nostra traccia di male. Proviamo anche noi, ora, a imitare la memoria fedele di Dio e 
a custodire il bene che abbiamo ricevuto in questi giorni. In silenzio facciamo memoria di questo incontro, 

custodiamo il ricordo della presenza di Dio e della sua Parola, ravviviamo in noi la voce di Gesù che ci 
chiama per nome. Così preghiamo in silenzio, facendo memoria, ringraziando il Signore che qui ci ha 

voluti e incontrati.” 

“La Provvidenza di Dio sempre ci precede. Pensate che ha già deciso quale sarà la prossima tappa di 
questo grande pellegrinaggio iniziato nel 1985 da san Giovanni Paolo II! E perciò vi annuncio con gioia 

che la prossima Giornata Mondiale della Gioventù – dopo le due a livello diocesano – sarà nel 
2019 a Panamá!” 
         

    TRIDUO IN PREPARAZIONE DELLA SOLENNITA’ DELL’ASSUNTA 

In San Bernardino ore 21.00 
-Mercoledì 10 agosto con don Armando Bano:  la Cristianità 
              (protestanti,anglicani, ortodossi, cattolici) “guarda” a Maria.  
-Giovedì    11 agosto Vespero e preghiera alla Madonna di Czestochowa 
     con don Stefano 
-Venerdì    12 agosto S. Messa in onore di Maria in Rito Siro-Malabarese 
     presieduta da don Jojin Elanjickal 
 

 

Dall’ INTERVISTA al Cardinale Scola su “Il foglio” del 4 agosto 2016 

Guardando al martirio di padre Hamel, al cardinale Scola viene in mente la citazione con cui 
l’arcivescovo di Parigi, il cardinale André Vingt-Trois, ha iniziato la sua omelia a ricordo del 
prete assassinato. “Ha citato Geremia quando rivolgendosi a Dio dice ‘Tu sei diventato per me 
un torrente infido, dalle acque incostanti?’. Come a chiedere, ‘Sei un’ombra o sei veramente tra 
noi?’. Dal punto di vista cristiano mi chiedo cosa ci voglia dire Dio attraverso un fenomeno 
storico, quello del martirio, che non si verificava in occidente dalla Seconda guerra mondiale. 
Anche qui veniamo messi davanti alla nostra vocazione per interrogarci su cosa stiamo 
facendo di Cristo o della visione della vita che vogliamo seguire e attuare. L’uomo non 
può vivere senza un senso, senza un significato, senza una direzione di cammino. Il senso 
della vita cristiana è Gesù Cristo, e padre Jacques ha dato la vita per questo. E l’ha data con 
enorme dignità, non piegandosi a inginocchiarsi davanti ai suoi assassini. In questo tragico 
contesto – ripete l’arcivescovo di Milano – ci sono segni di grande speranza. Sono stato a 
Cracovia e ho visto lo stile di partecipazione di tante centinaia di migliaia di giovani alla Giornata 
mondiale della Gioventù, il modo con cui hanno accolto ciò che il Papa ha detto loro. Sono una 
risposta dei cristiani a quanto sta accadendo”. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Torna, dinanzi allo scenario nel quale siamo immersi, il tema del crollo delle evidenze, “che 
incide molto nel travaglio dell’occidente, ma dobbiamo domandarci perché è avvenuto questo 
crollo”, spiega Angelo Scola. “E’ avvenuto non soltanto perché la modernità ha tentato di 
declinare le evidenze in maniera diversa (dando anche un contributo: penso al tema del 
soggetto e dei diritti ad esempio). Le evidenze sono entrate in crisi perché sono diventate pure 
parole, come le carte dei diritti dell’uomo: un bell’elenco. Io parlo più volentieri di libertà 
realizzate. Ovviamente intendo libertà nella verità. Non ho paura di usare questa parola che 
molti resistono a utilizzare. La verità, per me, è qualcuno che viene al nostro incontro, che 
muove la nostra libertà. La verità non è un insieme di formule. Siamo in un’Europa in cui la 
complessità ci ha spinti a scegliere la strada della tecnocrazia e della burocrazia per trovare 
soluzioni. Dobbiamo invece tornare al soggetto. Se io non trovo una ragione per ripartire ogni 
mattina, il mio compito diventa solo un ruolo, il mio amore solo un’autoaffermazione. E il ruolo 
inesorabilmente decade in burocrazia e l’autoaffermazione in isolamento. Non c’è respiro. Il 
cristianesimo si trova nei santi  
e nei fedeli semplici”. 
La strada, alla fine, è quella che porta alla riscoperta del soggetto, dice Scola: “Uno dei motivi 
del crollo delle evidenze è “mancare” la realtà. Immaginare in termini fittizi la realtà, tagliare via 
dei pezzi di realtà, nell’illusione di potersi meglio accomodare. Chi vuol essere l’uomo del Terzo 
millennio?  Vuol essere un uomo capace di non lasciare cadere nulla del reale?”. 

Celebrazione funerali  

A San Giovanni: Redaelli Giorgio, via Magnasco 37 

A San Paolo: 

http://w2.vatican.va/content/john-paul-ii/it.html

